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Bloccò il pendolino 
«Pantera» assolta 
aai Bloccarono per due ore 
il treno superveloce. il Pen­
dolino, il 16 marzo del 1990 ; 

per protestare contro la «pri­
vatizzazione delle ferrovie e : 
per la riqualificazione del 
servizio pubblico». Fu una -
delle iniziative del movimen­
to studentesco della Pantera, 
che «esplose» due anni fa alla 
Sapienzacome in altri atenei ; 
della penisola. Ieri il giudice 
per : l'indagine , preliminare : 
Vincenzo Terranova ha pro­
sciolto, perché il fatto non 
costituisce reato. :51 •, espo­
nenti del movimento delia ". 
Pantera. Erano stati accusati 
di blocco ferroviario per aver ; 
occupato un binario della 
stazione Termini dove si tro­
vava in sosta il treno superve- ; 

lOCC • - • • -I.V.' -- •.::•.•::•':••; 
L'iniziativa del 16 marzo ' 

faceva parte di una settima­
na di mobilitazione organiz­
zata dalla Pantera. Quel gior­
no, circa 400 giovani partirò-
no dalla citta universitaria. 
per raggiungere la stazione < 

Termini. Gridando slogan e 
esibendo cartelli di protesta 
arrivarono nella • «galleria» 
che collega via Marsala a via 
Ciolitti. Qui si riunirono in 
corteo e dopo aver sfilato 
dentro la «galleria» e l'atrio 
della stazione Termini rag­
giunsero il marciapiede del 
binario numero uno. La ma­
nifestazione continuò anche 
sugli altri binari, finché giunti 
al binario numero otto dove 
si trovava il pendolino gli stu­
denti si sedettero per terra. Il 
sit-in di protesta durò circa 
due ore dalle 11,30 alle 
13.30. Poi gli studenti lascia­
rono il binario. .;-.:: ,?• ' ' 

- La protesta contro la «pri­
vatizzazione delle ferrovie» 
rientrava nella logica «ideale» 
del movimento. Uno dei leit­
motiv della protesta era infat­
ti il rischio di privatizzazione 
degli atenei che poteva verifi­
carsi con l'ingresso dei priva-

, ti nel consiglio di ammini­
strazione della Sapienza. 
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Le Finanze bocciano il ministero 
«Cercate altri locali pubblici» 

Primo stop 
per la Sanità 
aMagliàna 

Bollettini oscuri, codici e numeri incomprensibili ai cittadini 
In questi giorni code lunghissime agli sportelli 
per chiedere informazióni sui pagamenti e sulle rate 
Protestano i dipendenti degli uffici: troppe complicazioni 

Mille cliffieòlta per pagare le tasse 
Due ore di fila e di rabbia. Scade la tassa sui rifiuti 
e la gente prende d'assalto l'ufficio Tributi del 
Campidoglio alla ricerca di chiarimenti sui mille 
disguidi della cedola di pagamento. «I cittadini al­
la fine se la prendono con noi - dicono gli impie- ; 
gati - ma è il meccanismo che non funziona.- E 
spinge all'evasione». La Cgil propone i suoi corret­
tivi. . , , .. . . i.v.. •••,:::•• ••-•^t."•,-•:' ~:..::-l 

RACHELE OONNELLI 

aaa Pagarla é il meno. La tas­
sa sui rifiuti, la più odiata dai 
romani, costa anche tempo. E 
stress. L'ufficio Tributi del : 
Campidoglio è assediato, gli 
impiegati sono costretti a dare • 
mille spiegazioni per entrare 
perche la gente, dopo ore di 
attesa, li scambia per «furba­
stri» che scavalcano la fila. In­
somma, se il 30 per cento dei 
romani non paga la tassa, chi '" 
non evade ha la bava alla boc- ' 
ca. Anche perchè si imbatte in . 
un ginepraio burocratico. «I ;.. 
cittadini si trovano in una selva 
di complicazioni inutili, lun­
gaggini e disagi e alla fine se la 
prendono con noi - dicono 
Carlo Pucci e Stefania Giorda­
no, delegati sindacali della IH : 
ripartizione. 

Gli impiegati sono solo 45 e 
la situazione rischia di peggio- • 
rare lunedi e martedì, quando 
rimarranno una decina visto 
che gli altri sono stati dirottati 
ai servizi elettorali. Il poco per­
sonale però non è l'unico re- '• 
sponsabile del caos tributario 

capitolino. Secondo i calcoli 
del sindacato mancano all'ap­
pello i versamenti di 100 mila 
utenze abitative e 55 mila 
utenze commerciali. Ma in 
molti casi la mancata riscos­
sione dipende soprattutto dai 
ritardi e dai disguidi nell'invio 
degli avvisi di pagamento. Cir- : 
ca 600 mila bollettini d'ingiun­
zione non vengono notificati. ; 
La notifica costa 5 mila lire e si 
preferisce usare la posta. Ma 
gli avvisi postali sono pezzi di 
carta senza valore. Inoltre 
spesso non si riesce a rintrac­
ciare il contribuente oppure il 
bollettino, spedito senza rac­
comandata, si perde. Spesso '• 
chi cambia casa si preoccupa ; 
anche di comunicarlo, - ma . 
l'avviso continua anche per 
anni ad arrivargli al vecchio in-

• dirizzo, perchè i terminali del­
l'erario non sono collegati con : 

l'anagrafe e l'aggiornamento 
: dei dati è in ritardo di anni. 
«Tutto questo perchè il Comu-

' ne si disinteressa dell'effettivo 
introito visto che l'esattoria an­
ticipa i contributi», dice Teti 

Croci della segreteria territoria­
le Funzione Pubblica. Risulta­
to: meno persone pagano le 
tasse, più aumentano le ali­
quote. L'anno scorso l'aumen­
to è stato del 359», quest'anno 
del 20%. Ma la situazione resta 
ingorgata, con l'esattoria inta­
sata di pratiche da controllare 
e l'ufficio tributario del Campi­
doglio preso • d'assalto ogni 
aprile.» vigile urbano con la 
notifica parte alla ricerca del­
l'evasore quasi solo per gli am­
manchi che superano Te 600 
mila lire. Anche senza aspetta-

' re l'arrivo della notifica, scatta 
comunque la mora: 12 mila li­
re di .quota fissa, più un tot che 
aumenta con il passare dei 
mesi. E se all'anagrafe non si 
riesce a rintracciare il nuovo 
indirizzo dell'evasore, per lui 
deve pagare il Comune. Capita 
poi di sentirsi dire che per ave­
re la residenza si deve pagare 
la tassa dei rifiuti. «È l'ultimo 

• escamotage ma è un Illecito -
sostiene Teti Croci - perchè la 
residenza è un atto dovuto. La 
verità è che l'amministrazione 

. non è in grado di controllare e 
l'esattoria non ne ha l'interesse 
visto che si tiene la mora». Da 
maggio, grazie a un progetto 
produttività sponsorizzato dal 
sindacato, dovrebbe . partire 
un'operazione recupero delle 
imposte rifiuti degli utenti 
commerciali. Farebbe entrare 

, nelle casse comunali 25 miliar­
di. La Confcommercio però si 

. è già rivolta al Tar accusando 
una «discriminazione della ca-

' tegoria». ;v-... :,•-.,,- • •: 

Come evitare 
due ore 
di coda 
allo sportello 

Sai È una sfilza di numerctti 
incomprensibili ai più. Sapere . 
perchè, è già un'impresa non 
da poco. Senza contare errori .:' 
e disguidi: come madre, padre • 
e figlio cui arrivano tre avvisi . 
della Nettezza Urbana per gli ••--
stessi rifiuti... Cosa fare in que- ' • 
su' casi? «Uno paga e gli altri •'. 
due fanno una cessione di r, 
contratto», spiegano all'ufficio 
Tributi del Comune (aperto t 
dalle 8 e 30 alle 11, saboto, 
compreso). E per discutere il >t-
quantum, ecco che la fila si X 
sposta all'esattoria comunale : 

in via. Normanni. All'ufficio ; 
della HI Ripartizione di via Pe- ' 
troselli 50 infatti ci si può rivo!- ; 
gere solo per informazioni op- : 

pure per fare iscrizioni e cessa-, 
zioni di utenza (per le quali si :• 
è in tempo fino al 20 settembre * 
dell'anno in cui si cambia ca-
sa). Per pagare la tassa senza ••• 
discutere restano poi gli uffici s 
postali. Inutile invece andare 
in circoscrizione per doman- : 
dare precisazioni, non le han-
no. È meglio sapere subito che • 
la scadenza per saldare le sei 
rate bimestrali del '91 scade il 
10 aprile '92. Cioè il bollettino ' 

di febbraio si riferisce ancora 
all'anno precedente (per via 
delle pause di agosto e dicem- :: 
bre). Molti si illudono di aver 
già cominciato a pagare per il '* 
'92, quando invece è ancora '.;; 
intonso. L'anno a cui si riferi-
sce la cartella di pagamento, :' 
comunque, si legge nella pri- ,; 
ma colonnina di numeri sulla ; 
sinistra, alla voce «tributo»: è . 
scritto nelle ultime due cifre. *••'• 
L'importo è legato alla gran- : 
dezza dell'appartamento, con-
siderata in metri quadrati. Ma -
se si deve pagare soltanto per ' 
la prima parte di un anno, per- . 
che poi ci si è trasferiti altrove, s 
l'erario = preferisce «far finta» f 
che la casa sia più piccola, *•: 
piuttosto che cosiderare una '•] 
frazione di tempo. I metri qua-
dri conteggiati sono indicati • 
sotto il titolo «imponibile». Lei .. 
tariffe però sono considerate • 

] anche in rapporto all'uso delle ;; 
stanze. A segnalare la catego­
rìa d'utenza è il colonnino C 
«rep». Traduzione del linguag-sr 
gio cifrato: l'uso abitativo è in-
dlcato con la categoria «01» -
(tariffa da 2.975 lire al metro >-• 
quadro), uffici e ambulatori ' 
sono «02» (11.590 lire), risto-.;. 
ranti e bar «14». È successo i 
che, controllando, una signora >'-• 
convinta di aver saldato due f. 
volte la stessa bolletta, ha sco- ••'•-
peno di pagare invece anche *' 
per la garconniéreàel marito. -
E chi non vuol pagare? Può fa- "'. 
re ricorso all'Intendenza di Fi- y 
nanza. Oppure aspettare che ;' 
arrivi l'ufficiale giudiziario a pi-
gnorarc mobili e televisore. 
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Psichiatrìa. Ieri protesta di operatori e famiglie / 

i di mente senza cure 
indietro della Regione 

L'assessore regionale alla Sanità, Francesco Cerchia 
fa marcia indietro rispetto alla circolare da lui stesso 
emanata che chiedeva alle Usi di non concedere ri­
coveri o altre prestazioni per malati di mente presso 
strutture alternative non convenzionate. «È un primo 
risultato, ma non vorremmo che fossero le solite 
promesse di stampo elettorale», sostengono i rap­
presentanti del Comitato per la salute mentale. 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

sai L'assessore regionale al­
la Sanità, Francesco Cerchia, 
(a marcia indietro rispetto alla 
circolare da lui stesso emanata 
che chiedeva alle Usi di non ... 
concedere ricoveri o altre pre- • 
stazioni per malati di mente 
presso strutture alternative non ;. 
convenzionate. È quanto è :, 
emerso ieri dall'incontro tra ' 
l'assessore e una delegazione ," 
di medici, gestori di strutture "". 
private e rappresentanti delle ... 
famiglie dei malati. Incontro -
preceduto da una manifesta- " 
zione di protesta organizzata .;. 
dal Comitato di salute mentale ' 
davanti al palazzo della Regio- . 
ne. «La reazione degli ammini­
stratori - ha sostenuto Cerchia-
è stato del tutto ingiustificata. ' 

Abbiamo già provveduto a in­
viare loro un secondo messag­
gio nel quale l'assessorato sot­
tolinea che attraverso questa 
circolare intendevamo soltan­
to ottenere che le singole Usi si 
informassero, e quindi ci fa­
cessero arrivare le opportune 
garanzie, in merito alla qualità 
del servizio assicurato dalle di­
verse comunità o cliniche pri­
vate». La Regione, dunque, 
sembrerebbe intenzionata ad 
assicurare ancora, la terapia 
necessaria a tutti i malati di 
mente che da otto anni, per la 
carenza delle strutture, vengo­
no assistiti dalle cliniche priva­
te e dalle comunità terapeuti­
che convenzionate. Sembre­
rebbe, appunto. Ma ad utiliz­

zare il condizionale sono gli . 
stessi esponenti del Comitato '. 
per la salute mentale. «Non 
vorremmo - afferma Alberta 
Montanari - trovarci di fronte • 
alle solite promesse di stampo ; 
elettorale, che muoiono un mi­
nuto dopo la chiusura dei seg- . 
gi». «Quel che è i:erto - aggiun­
ge Giampiero Di Leo, direttore 
di una comunità terapeutica 
privata • è che dopo aver rice­
vuto quella famigerata circola­
re le Usi competenti hanno Im­
mediatamente bloccato il pa­
gamento delle rette. Speriamo 
che questo . incontro possa 
davvero sbloccare la situazio­
ne» Ma la manifestazione di ie­
ri - che ha visto la partecipazio- : 
ne di diverse centinaia di per­
sone, in maggioranza operato­
ri, malati non gravi e i loro pa­
renti - serviva anche, come 
spiega la dottoressa Giusi Ga-

: briele, del Comitato per la sa­
lute mentale «a sollecitare l'at­
tenzione degli assessori alla 
Sanità ed ai Servizi sociali, su 
la gravissima situazione di ca­
renza delle strutture intorme-
die - comunità terapeutiche, 
case famiglia, centri diurni - e 
sul concreto rischio che quelle 
esistenti non vengano ulterior­

mente sostenute da finanzia­
menti pubblici, nonché sull'as­
soluta insufficienza dei fondi 
stanziali nel bilancio regionale 
1992 per i sussidi terapeutici». 
Su questo punto la risposta 
dell'assessore Cerchia, affer­
mano i familiari dei malati, è 
stata «dilatoria». «Anche io • ha 
ammesso l'assessore - consi­
dero una sconfitta il fatto che 
dopo due anni e alla fine del 
mio mandato non siano state 
ancora realizzate queste strut­
ture e spesi quei 27 miliardi a 
ciò destinati». Comunque sia 
l'assessore si e impegnato ad 
approvare entro 20 giorni 17 
progetti per la realizzazione di 
Comunità e Centri diurni pub­
blici per i quali, sottolineano i 
rappresentanti del Comitato 
per la salute mentale, «giace 
ormai da due anni un finanzia­
mento della Regione di 27 mi­

liardi». Uno sblocco che l'as­
sessore socialista vincola però 
•alla presentazione da parte 
degli amministratori delle Usi 
di tutta la documentazione ri­
chiesta». La mobilitazione di 
ieri • sostiene infine la dotto­
ressa Gabriele • ha prodotto 
•alcuni primi risultati parziali, 

' ma deve rimanere in piedi». • 

Infanticidio. MA resterà a casa 

Ancora sotto 
ragazza-madre di Capena 
Interrogata ieri dal magistrato MA, la ragazza di Ca­
pena che lunedi notte ha partorito e poi nascosto la 
neonata in un sacchetto. Il magistrato, che le ha 
contestato l'accusa di infanticidio, l'ha trovata «mol­
to scossa». L'avvocato difensore: «I risultati dell'auto­
psia ci saranno solo tra 60 giorni. M. è una ragazza 
ingenua, sconvolta. Era in buona fede, non capiva 
quello che faceva». 

• • Ingenua, In buona fede e 
ancora sotto choc per quello 
che le è successo. Per quello 
che ha fatto. Ieri MA, la ragaz­
za di 17 anni che lo scorso lu­
nedi notte, al termine di una 
gravidanza tenuta segreta a 
tutti, ha partorito in bagno e 
poi nascosto la neonata in ; 
cantina, chiusa dentro una bu-
sia di plastica, ieri è stata inter­
rogata dal sostituto procurato­
re presso il tribunale dei minori . 
Gianfranco Ausili, che le ha ' 
contestato il reato di infantici­
dio. Il colloquio 6 durato poco ; 
meno di un'ora. Alla line, il ' 
giudice ha detto una sola cosa: . 
«La ragazza è molto scossa». 
Ad MA, intanto, Ausili aveva 

già chiamo che non appena 
sarà dimessa dall'ospedale Vil­
la San Pietro potrà tornare a 
casa, a Capena. LI resterà per 
tre mesi sotto la custodia dei 
genitori, con il permesso di 
uscire solo per andare a scuo­

ia . •••.-••...--..,•, ,-,•<• - ' - v A 
Dopo queste brevi dichiara­

zioni, la parola è passata al le­
gale che difende MA, Gian­
paolo Filiani. • L'avvocato ha 
precisato che l'accusa di infan-

' ticidio è molto meno grave di 
quella di omicidio volontario. 
M. ora rischia dai quattro al 12 
anni di carcere. Ma secondo il 
suo avvocato si 6 difesa dalle 
accuse. «Era in piena buona fe-

'; de - spiega Filiani al telefono -
Si tratta di una povera ragazza 

' ingenua, che non era coscien­
te di ciò che faceva ed è nma-
sta fortemente traumatizzata». 

'.; Ma del fidanzato, o ex fidanza-
' to, MA pare che non abbia 
parlato. In ogni caso, tutto il 
suo interrogatorio è sottoposto 
al segreto istruttorio. Resta da 
chiarire, sempre secondo l'av- -
vocato Filiani, il problema del­
l'autopsia. «È stata detta e scnt-
ta una cosa sbagliata: il medi­
co legale Enrico Bottone non 

: ha stabilito sdefinitivamente • 
% che la neonata era viva al mo- ' 
" mento della nascita, che ha re- -
-.'. spirato e che dunque è poi J 
f morta soffocata dal sacchetto.: 

Quella espressa mercoledì è . 
stata solo un'ipotesi di lavoro. I 

• risultati definitivi ci saranno so-
:,- lo tra sessanta giorni», p;;̂ *.;;-.-

Tutto aprile e tutto maggio. ; 
,; Poi, M. scoprirà cosa ha latto 
' quando ha chiuso il neonato 
;: appena partorito nella busta. ! 
£ Secondo le prime dlchiarazio-
"" ni, sua figlia non avrebbe pian- • 
- to. La difesa, probabilmente. 

" punterà tutto su questo ele­
mento, i ' 

Villa Irma 
Medici e malati 
vogliono che resti 
un ospedale 

Medici, infermieri, portantini e cittadini del Casilino ieri 
mattina si sono riuniti in assemblea a Villa Irma, per pro­
testare contro il progetto della Usi che prevede di far di- ; 
ventare la struttura una depanclance dell'Università di Tor •. 
Vergata. L'amministrawe straordinario della Usi Paolo f 
Loreti, secondo i sindacati dei medici, ha intenzione in- ' 
fatti di affidare la struttura all'università. «Villa Irma resta 
un ospedale - ha detto Donato Antonellis, segretario •> 
provinciale dell'Anaac, l'associazione degli aiuti e assi- « 
stenti ospedalieri - l'unico che serve un'ampia zona di |. 
ben 350mila abitanti». 

Tecce e Ruberti 
«Terzo ateneo 
al via 
da novembre» 

La terza università inizierà 
a funzionare dal prossimo , 
anno accademico. Lo nari- • 
no annunciato ieri il rettore 
della -Sapienza • Giorgio 
Tecce e il ministro Antonio * 

mmm^mm^^^^^^mm^, Ruberti che hanno presen- : 
' tato lo studio di fattibilità di " 

uno dei due poli, quello di Valco San Paolo. La Sapienza 
ha già occupato l'area prendendo in affìtto un edificio di > 
I Ornila metri quadrati. Nello stabile dovranno trasferirsi I 
alcune facoltà ( la decisione però deve essere ancora -" 
presa ) con un carico di circa 4.000 studenti. Il polo Val- ; 
co San Paolo è destinato a ospitare 25.000 studenti su % 
un'area di 537 000 metri quadrati, di cui 322.000 di prò- "' 
prietà del comune ma edificabili solo ricorrendo ad una 
variante del piano regolatore 

Ostia 
Petizione del Pds 
chiede le elezioni 
entro restate 

«Autosciolto» da quattro 
mesi, in seguito allo scan­
dalo delle tangenti, il con­
siglio i circoscrizionale di ; 
Ostia è ancora «commissa- i 
nato» dal Campidoglio e la 

'__mmm'mmmm—m^^^^^mm • data delle nuove elezioni ; 
; non è stata fissata. • Per 

chiedere che il ministero degli Interni indica le elezioni ; 
prima dell'estate il Pds della XIII Circoscrizione ha lancia-
to una petizione popolare. L'iniziativa dei democratici di ; 
sinistra è scattata dopo che si è scoperto che Ostia non ; 
compariva nella lista dei 168 comuni che il 7 giugno ; 
prossimo voteranno. «Invece di nominare un commissa­
rio prefettizio la gestione è stata affidata ad un assessore ; 
capitolino, il socialiste. Daniele Fichera - dice Massimo \ 
Brutti, giurista e candidato per il Pds al senato - Bisogna '•• 
porre fine a questa anomalia istituzionale facendo votare 
i cittadini» 

Liceo Tacito 
Sospensione 
«indolore» -
per 82 studenti 

Il provvedimento di so­
spensione preso nei con- : 
fronti di 82 studenti del li- • 
ceo «Tacito» dopo che sui • 
muri dell'istituto erano sta- • 
te trovate «offese pesanti» a . 

— m ^ ^ ^ ^ ^ ^ m m m m m ^ m m tre insegnanti della sezio­
ne D, non avrà alcuna con-• 

seguenza. «La sospensione di due giorni - ha precisato il ' 
preside, rettificando alcune notizie apparse sulla stampa*' 
- prevedeva l'obbligo della frequenza; in sostanza gli 82 > 
alunni hanno continuato a fare lezione regolarmente * 
proprio perché non subissero alcuni danno dal punto di ; 

. vista didattico. Con uà» lettera abbiamo avvisato i genito- ' 
ri di quanto era accaduto e del conseguente provvedi­
mento» - . . 

«Inaugura» 
con la cocaina 
il volo -
Arrestato 

Ha approfittato del volo 
inaugurale della linea Bo-
gotà-Roma per portare in J 
Italia due chili e mezzo di • 
cocaina. Arturo Nuflez Ca- ir­
to, un colombiano di 32 

_ ^ ^ ^ ^ m ^ m m
 annì- * s t a t o intercettato.: 

dagli uomini del servìzio 
antifrode della dogana di Fiumicino. L'uomo ha esibito ;: 

ai doganieri un passa|)orto falso con generalità spagno- "r 
le. Controllati i suoi bagagli, gli agenti hanno trovato la ' 
droga nel doppiofondo di una valigetta. Arrestato e con­
dotto a Regina Coeh, e ra Nunez Caro rischia fino a 20 an­
ni di carcere 

Con il motto 
«No agli infetti» 
Buontempo 
al Flaminio 

Non erano più di una set­
tantina, circondati dalla 
polizia, i «fedelissimi» che 
ieri sera ascoltavano il mis­
sino Teodoro Buontempo 
scagliarsi contro «spaccia-

m ^ ^ — ' ^ m m K -̂ dr°8an" sieropositivi, ; 
puttane, froci: questi porta­

tori di infezioni che v.uir.o cacciati dai quartieri». Tra gli 
ascoltatori riuniti in piazza Apollodoro. al Villaggio Olim- : 
pico, un gruppo di antiproibizionisti, tra cui Paolo Guer­
ra, mascherati da viados per protesta. I travestiti veri, pe­
rò, ieri sera non c'eraro. E Buontempo se ne è aggiudica­
to il «merito» promettendo ulteriori «ronde tricolori» nelle 
prossime sere. «Se ci saranno ancora viados, denuncere- : 
mo questore, prefetto e sindaco per mancanza di con­
trolli», ha concluso. Poco lontano, c'erano i quattro tir re­
galati da Le Pen al Msi, bloccati dalla polizia. Nelle inten­
zioni dei manifestant, sarebbero dovuti servire a «fare 
pulizia del fecciume», :ome vuole la «tradizione» 
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Sono 
passati 346 
giorni da 
quando II 
consiglio ' 
comunale ' 
ha deciso di 
attivare una : 
linea verde ' 
antrtangente * 
edlaprire -
sportelli per ; 
consentire 
l'accesso -'•-'•• 
del cittadini -
agliata del ; 
Comune. 
Il telefono <. 
è stato attivato 
manca tutto 
Il resto 


